
Caro Gnomo Guglielmo ... (4) 

L'apprendimento per imitazione e 

l'evoluzione della competenza di scrittura 
Proposé par Eugenia Lucat et Agnese Molinaro - Enseignantes 

Le loro lettere diventavano via via Più ricche e ben strutturate, utiliz­
zando anche come modello le lettere che ricevevano da Guglielmo. 
Lo Gnomo, nei suoi scritti, parlava di sé e poneva delle domande; poco 
per volta anch gli alunni impararono a raccontare di sé, esperienze ed 
a porre domande al loro intimo amico. Apprenti sages par 
Le lettere individuali dello Gnomo, oltre a voler motivare alla lettura imitation 
avevano anche come obiettivo quello di essere utilizzate dai bambini co­
me modello per le risposte. Le lettere dello Gnomo contenevano infatti: 
la data, l'intestazione, una parte centrale in cui lo Gnomo poneva delle 
domande, raccontava dì sé ed i saluti finali. 

L'imitation (ou la tentative d'imitati n) est une méthode d'apprentissage très développée chez les jeu­

nes enfants. Pensons à ce qu'ils sont capables d'apprendre seuI ... Nous savons tous au si eque peut 

apporter à certains adultes l'envie d'imiter un maitre (au sens premier du terme) quand cette appro­

che ne les endoctrine pas. 

Mais répétons que cela implique une mise en situalion de résolution de pr blème(s) el une envie de 

les résoudre à travers l'idée qu'on pille pour s'enrichir personnellement, qu'on onsomme pour re­
construire et par là intégrer un savoir qui dépasse le produit imité .. .... . 


Apprentissages par imitation 

... - Sont tournés vers l'action de l'élève: piller Ies auteurs, c'est déjà faire. 

-Sont rassurants (une première étape d'une pédagogie de la r ussite peut correspondre à une copie!). 

- Présentent un intéret quand il y a une analyse critique de l'objet imité et de la méthode ulilisée pour 

le produire. 

- Peuvent etre très intéressants quand le but est d'aller plus 10iTI en résolvant les problèmes qu cela 

pose et lorsque, une fois les problèmes réglés, on réinvestit les acquis. 


(Extrait de: "Aìder les élèves à apprendre " Gérard De Vecchi - Hachette Ed.) 

- 19 ­



la lettera come modello 
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Ben presto e spontaneamente i bambini 
hanno utilizzato questo modello per ri­
spondere. Le lettere qui sotto riportate 
contengono infatti: la data, l'intestazione 
delle domande, delle risposte ed i saluti 
finali. 
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Evoluzione della competenza di scrittura 


Esame di tre lettere scritte da una medesima bambina in tre momenti diversi dell'anno scolastico: feb­
braio, aprile e maggio. Come possiamo osservare dalle lettere, l'evoluzione nell'apprendimento della let­
to-scrittura è decisamente notevole. Ci sentiamo di affermare che l'interesse e l'entusiasmo con il quale 
Elisa è entrata in corrispondenza con lo Gnomo, ha sicuramente contribuito (con il lavoro delle inse­
gnanti in classe) a determinare una grossa evoluzione della competenza di scrittura epistolare. 
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Nella prima lettera le parole non sono ancora 

scritte correttamente (mancano delle consonanti 

intermedie, un corretto uso delle doppie e alcu­

ne parole sono attaccate ...); non c'è un uso cor­

retto dello spazio-foglio, ci sono delle difficoltà a 

livello esecutivo (la grafia è ancora un po' incer­

ta) . Dopo l'intestazione, la bambina non è andata 

a capo e mancano i saluti finali. 


L'evoluzione qualitativa della seconda lettera è 

notevole. Notiamo infatti numerosi apprendi­

menti: 

- innanzi tutto la presenza della data. Ciò significa 

che la bambina ha assunto come modello la lette­

ra dello Gnomo nella quale c'era la data. Il fatto 

stesso che questa data sia stata scritta in rosso, 

ci fa supporre che l'elemento data l'abbia colpita 

molto; 

- dopo l'intestazione la bambina ha usato la virgo­

la ed è andata a capo; 

- sono presenti i saluti finali; 

- le competenze grafico-esecutive e di utilizzo 

dello spazio-foglio sono buone; 

- la bambina risponde alle domande dello Gnomo 

raccontando delle sue amiche e di ciò che fa con 

loro. 


Nella terza lettera la bambina ha uti­
lizzato spontaneamente il corsivo ed 
ha saputo raccontare con frasi corret­
te e ben strutturate un'esperienza: 
quella del suo viaggio a Gardaland. 
L'uso della data, l'intestazione ed i sa­
luti finali sono ormai consolidati: si 
tratta di una lettera ben articolata in 
tutte le sue parti. 
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Ogni bambino leggeva individualmente la pro­
Lettura individuale ed autonoma. E' un ti­pria lettera cercando di decifrarla autonomamen­
po di lettura ch il bambino realizza all'inizio te e mettendo in atto spontaneamente meccani­
utilizzando la strategia dell'anticipazione.smi dì anticipazione. 

trRE LECTEUR 

.o. 
CONSTRUIRE du sens 

sur des m ssages inconnu 

FORMULER des hypothè es 
PRÉLEVER de lndices RAISONNER (à partir du prélèvement di indie s) 

dans le m s age ....~.-------------~~ 
et les INTERPREfER logiquement VÉRIFIER ces hypothès 

(par nouveau prélèvem nt d'indice ) 

A1J r du CONNU 
(Expé~eQces antérieures) ---------------i~~ ver l'INCONNU 
conmussance 

(Extrait de: "l'écriture à l'école". E. Charmeux. CEIC Ed.) 

Le "mécanisme" d'anticipatioll est omplexe et difficile à expliciter simplement. 
n peut cependant, gràce à l'expérience de leCture que chacun de nous a acquise, en comprendre globalement 

le fonctionnement t mieux aisir toule l'importanc de l'explicatIon qu'en d< nne F. SMITH.: "... chaque fois 
qu'on Ht, c'eslle ' ens qui permel j'identifier facilemenl chaque m l: la le tu re serait impossible, si le lecteur pas­
sai t son l 'mps à lenter, péniblement, d'identifier les mots les uns près les autres, à l'aveuglette, sans avoir la 
moindre iM e de ce qu'ils signifienl. .. I1s est impossiblc de lire vite une langue qui n'a pas de sens". 

(Extrait de l'Ecole Valdota inl! n. 6 pago 22) 

E ancora Clotilde Pontecorvo dice: 

... "In un'attiva r icerca e anticipazione del significato si utilizzan attivamente conoscenze lessicali e conoscenze 

dpl mond per ottenere dal testo significati congruenti, senza on questo abbandonare l'atteggiamento analitico 

nei confronti degli elementi costitutivi delle parole e delle frasi. N Ila lettura di testi altrui predomina a lungo la 

ricerca del significato con ipotesi che restringon la classe delle cose che si scrivono e che quindi si possono leg­

gere.,." 


La motivazione alla ricerca del significato delle cose 

scritte da Guglielmo era così forte da indurre gli alun­Importante è ricordare il piacere per il 

ni a leggere e a capire da "soli". L'insegnante leggeva bambino dell'ascolto della lettura dell'a­

a voce alta solamente la lettera collettiva indirizzata dulto. 

a tutta la classe. 


La lettura di storie, fiabe, racconti, leggend ,di avvenimenti quotidiani permette all'adulto di porsi in 
un reale atteggiamento comunicativo con il bambino, agganciandolo su temi che lo coinvolgono pur 
salvaguardando la sua persona, i suoi vissuti. Nello stesso tempo essa permette di entrare in contatto 
con il bambino attraverso i canali visivi, mimici, gestuali che hanno un grande ruolo motivazionale e 
cognitiv perché spiegano, esplicitano ciò che le parole vogliono dire. 
"Une interactio1l individuelle elltre un adulte et un en/ant, en tete à tele, avec un livre illustré permet d'u­
ne part de développer la mattrise du langage chez l'en/a1zt, en lui proposant des schèmes cognitivo-langa­
giers en situatioll, plus abstraite, avec le recul da à la fiction, et il pourra ré-utiliser ces schemes pour ver­
baliser sa propre exPérience. D'autre part cette interaction permet à l'en/ant de se familiariser avec le li­
vre." 

(fratto da Rééducation Orthographique: "Entrainement la1'lgagier avec des livres illustrés" par Martine 
Kamoouth-Vertalier) 

-22­


	undefined: 
	construire ct par là intégrer un savoir qui dépas e le produit imité: 
	undefined_2: 
	JJP1Ai AKDARE L  VISI: 
	LITP1 E PQWERANGERS: 
	La lettera come modello CARo MATTIA Il TVO RITRATTO E GE LLI SS I rI o  ì Af2ITI  G12A è I E  COME STAI co 1 I e LA TUA DovE CA SA UA VECCHIQ ALSE Qo J IO AB ITO IIV DéNTRO Ab vv vcc ORA 1 FACcIO VA 0 RTRA1TO HA IO NON ISE GNO 10LTO 6EAJE SPDrJ ù M 1 PRe STO IJ  rCvlN c t Gu CrLl E l M o  ARO GUGLlLtMD MI PUOI RtGALARf U A lE TR PRLlI05A  i ili 1 Alll SI C JAMClVO vrlVDREA FLSABE rrA LUANA PA k nA1IA LQ SAI  A J7AGIO 51 5 51 CHIAMA MIA llA  DANIELA  IO NON ANCORA VES TRt1 DISO COME o SO CONTENTA  TI lANDO UN G BACIONE DA EUSA JA  20 Ben presto e spontaneamente i bambini hanno utilizzato questo modello per ri spondere Le lettere qui sotto riportate contengono infatti la data lintestazione delle domande delle risposte ed i saluti finali  CA  bUJLILMO COMl STAI ADE SCjO Y O GLlO CAPERE I TUOI ANI IMI S I 001 ANMAL I Ti VQ 01 IO  filt APRCfo5lfO MI RAjJN Ir O El IV  PAE F fIAO UN BAGIONE DA AfJ0IE C A R O CUGUE U10 JJP1Ai AKDARE L  VISI  jlliUIIJU  rUQ PALSf  AriE Pl U vUIiE  I BQNCHI LITP1 E PQWERANGERS Y CHLSfJNO C o si ID TI E OMBAONO LONTfO GiJ 1S ADE SO ì SALUìO V BGO 1 I5A  WCCQUJ: 
	21: 
	ExpéeDces antérieures: 


